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Il Anche le isole Svalbard,
nella parte settentrionale del-

la Norvegia, subisconogli effet-

ti delcambiamentoclimatico.
Di questo si occupanoNina e

Njàl, glaciologi e ricercatori
chehanno la possibilitàdi con-

durre una spedizioneproprio
in quell'arcipelagoartico,«alli-

mite più estremodi ciò che l'es-

sere umano può sopportare».

Intorno alla loro relazione si
concentra La rabbia dell'orsa,
l'ultimo romanzodi Ingebjorg
Berg Holm (Carbonio, pp. 300,
euro 17, traduzionedi Andrea
Romanzi). Lettrice appassiona-

ta diJohnSteinbecke Graham
Greene,dotati secondolei di
compassionee al contempo
«divertenti, commoventie pro-

vocatori », Berg Holm esordi-

sce nel2015 con StarsOver,Dar-
kness Below cui segue Barefoot
over the Ice. Questasua terza

prova (l'unica fino aoraa esse-

re arrivata in Italia) è cataloga-

ta nelgenerethriller. 11 libro ri-
sponde tuttavia al moltiplicar-

si di speculazionipiù che di

tensioni;ledonnee gli uomini
descritti dalla scrittrice qua-

rantenne, nataa Larvilema re-

sidente a Bergen, vivono in co-

stante allerta,nell'ascoltopro-

fondo di sé, aspettandoed esi-

tando immersi in un paesag-

gio fuori sesto.

«Sento che questo libro mi
ha tesoquasiun'imboscata- ci

dice Berg Holm - si è riversato
in me e ha presopiede». Alla

imminente catastrofe causata
dal surriscaldamento,i prota-

gonisti e le protagoniste che
abitano La rabbia dell'orsa ne

presentanoaltre di minore en-

tità ma ben più vischiose,so-

no collassie naufragi che al-

beggiano tra mura domesti-

che, nelle scatoleangustedel-

le nostre convenzioni e nel
limbo di una sessualitàormai
scarnificata.«Non ritengo sia
tutto inevitabile, non credo
nel destino- prosegue l'autri-

ce - credo però nella capacità
umana di riconoscere i propri
errori, anche quandosi preci-

pita verso il basso».
Il suoromanzoècompostoda
ritratti, altrettantevoci nar-

ranti cheparlanodisestesse
e di quelche il loro sguardoe

laloro menteriescea raggiun-

gere oricordare.Si distinguo-

no eavolte confluiscono una
nell'altra.Sonodeiflussi di co-

scienza?

Potrebberoesserlo.Volevo che
ognipersonaggioavessela pro-

pria voce distinta, unica ma
non caricaturale.

Ho lavorato liberamente
per mettereapuntoil loro uso
delle metafore,le loro associa-

zioni e parole,la struttura e il
ritmo del linguaggio, per de-

scrivere le loro diverseposizio-

ni psichicheeconsentirea chi
legge di entrare intimamente
nei loro pensieri.
Nina e Njàl lavorano insieme,
lui professorepiù anziano,lei

più giovane. Della ricerca
scientifica è responsabileNi-
na ma se la vorrebbe intesta-

re Njàl. Havoluto indagare le
conseguenzedella disparità

di poteretra i sessi?
Cerco di offrire domandepiù
che risposteedesideroesplora-
re molti lati della dinamica di
poteretra uomini e donne, in

diversi aspettidellavita. La re-

lazione tra Nina e Njàl è sia
una relazione di lavoro che
amorosa,in questosensoanco-

ra più complicata.Njàl è stato
il tutor accademicodi Nina fi-
no all'inizio della loro storia
d'amore, un'altra zona etica-

mente grigiachetrovo interes-
sante da discutere.
Nelsuolibro, il temadellama-

ternità è affrontato senzare-

torica. Soprattuttoquandono-

mina ladepressionepost-par-

tum oppure la frustrazionedi
non poter avere figli. In che
modoci ha riflettuto?
Pensodi averscrittoun roman-

zo sulla natura umana,e deci-
dere di avereun figlio la spin-

ge davvero all'estremo.11 ses-

so, partorire e allattare porta-

no in superficieun'animalità.
Nina e Sol, le due donnepre-

senti nel romanzo, sperimen-
tano entrambe le questioni
per strade diverse, cioè il mo-

do in cui il corpo possa dirotta-

re u n essereumano, indipen-

dentemente dai propri piani e
desideri.1miei tre protagoni-
sti si relazionanoalla natura in

modi diversi, consciamentee
inconsciamente.Ciò si rifiette
nel loro rapportocon il bambi-

no, il paesaggiocircostante,la
religioneeil corpo.
Uno dei fili rossi chesembra-

no sottendereall'intera tra-

ma è infatti il corpo,dissezio-
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nato in ogni aspetto, nel suo

stravolgimento ma anche nel-

la sua finitudine. Per esempio
quando Nina sta accanto alla

propria madre senza vita che

le appare straniante. Può es-

sere la morte un fatto innatu-

rale?

Sappiamo molto sulcorpo, ma

ignoriamo cosa sia la coscien-

za. E gli umani sono forse gli

unici animali che sanno cosa

pensiamo, possiamo contem-

plare la nostra stessa coscien-

za e, di conseguenza, la nostra

mortalità. La demenza della

madre di Nina fa dubitare la fi-

glia della sua coscienza e dun-

que della sua umanità. 11 suo di-

stacco, quando si confronta

conla madre morta, riflette pe-

rò la loro relazione. Gli umani

moderni avvertono un'aliena-

zione davanti allo stato di invec-

chiamento che comporta la de-

composizione della nostra car-

ne. In passato, gli anziani vive-

vano con le lorofamiglie, mori-

re in casa era lanorma e mostra-

re i parenti defunti in soggior-

no era un'usanza.La morte do-

veva essere più naturalmente

intrecciata con la vita.

Ci appareora incomprensibi-

le e impossibile, e un corpo sen-

za vita innaturale, ma la morte

e il processo di decadimento so-

no tra le cose più naturali: il pro-

logo del mio romanzopuò esse-

re letto come una contempla-

zione su quell'evento, spaven-

toso e bello.

Ci sono segreti dolorosi come

il ghiaccio che sovrasta pae-

saggi dicui intuiamo lo sconfi-

nato splendore. Isole, fiordi,

boschi e animali sono un cir-
costantesensibile e incontrolla-

bile.Come la rabbia,l'ossessio-

ne, l'impossibilitàdi dimentica-

reetutti isentimentichecostel-

lano Nina e Sol. Inche modo ha

fattoentrarein contatto anima-

li e umani e cosa suggeriscono

gli uni agli altri?

Ho rifiettuto sul tema dei

ghiacciai che Nina studia alle
Svalbard. In questi spazi, la

pressione aumenta gradual-

mente fino a quando improvvi-

samente ha un impeto, un pro-

cesso che viene accelerato dai

cambiamenti climatici.È appa-

rentemente caotico, ma solo
perché non lo capiamo com-

pletamente. Gli umani nel

mio romanzo lottano per ri-
conciliarsi con i loro lati inad-

domesticati e istintivi. Ciò po-

trebbe essere più pronunciato
in Nina, che trova una sorta di

comprensione alle Svalbard.
11 contrasto t ra civiltà e natura
selvaggia è così netto che l'at-

tività umana sembra quasi ri-

dicola e assurda. L'impatto è

invece talmente potente che
le Svalbard come le conoscia-
mo sono già condannate: il

ghiaccio si scioglierà e tutti i
ghiacciai si scaglieranno in
mare. Eppure la natura selvag-

gia sembra dominante e Nina
si commuove.

Gli umani moderni tendo-

no a vedersi estemi alla natura

o al di sopra. Osservarla come

una cosa o un fenomeno è un

modo di pensare troppo con-

temporaneo. E la nozione di

« ritorno a una vita naturale » lo

è altrettanto, oltre a non esse-

re più vera:dopotutto, la civil-

tà è naturale per gli umani. 1
miei personaggi principali lot-

tano tutti per riconciliare la lo-

ro bestia interiore con la loro

umanità, i loro istinti con il lo-

ro intelletto.

Seabbiamobisogno di impa-

rare qualcosa dalla natura sel-

vaggia, è che non c'è separazio-

ne. Non siamo né al di foori, né

dentro, ne siamo parte.
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Nim e Njdl sono glaciologi e ricercatori, studiano

il cambiamento climatico e un tempo si sono amati

*
«Desideroesplorare molti lati della dinamica

di potere tra uomini e donne, in diversi aspetti»

Alle Svalbard,

il contrasto tra

civiltà e natura

selvaggia è così

netto chelanostra

attivitdsembra

ridicola. L'impatto

è invece talmente

potentecheleisole

sono già

condannate

Qiumanimodemi

avvertono

un'alienazione

davanti

all'invecchiamento

che comporta

la decomposizione

deHanostracarne.

Inpassato iparenti

d^ nti stavano

invece in casa
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Le isole Svalbard. In basso un ritratto di Ingebjorg Berg Holmfoto di Helge Skodvin
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